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Essendo Tm la temperatura media giornaliera, calcolata come (Tmin + Tmax)/2 ,  del giorno “i” 
dell’anno di riferimento nell’area di riferimento. 

I valori di temperatura sono quelli ufficiali dell’aeronautica militare della stazione meteorologica più 
prossima all’impianto di incenerimento. 

La formula si applica conformemente al documento di riferimento sulle migliori tecniche disponibili 
per l’incenerimento dei rifiuti.  

  13A06936

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  31 luglio 2013 .

      Iscrizione di varietà di mais e sorgo al registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disciplina l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identi� cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972 con il quale sono stati istituiti i registri di 
varietà di cereali, patata, specie oleaginose e da � bra; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065 recante il regolamento di esecuzione della 
legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 febbraio 2012, n. 41, pubblicato nella   Gazzetta Uf� ciale   della 
Repubblica italiana n. 89 del 16 aprile 2012, concernente il Regolamento di organizzazione del Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 2 agosto 2012, registrato alla Corte 
dei Conti, recante individuazione degli Uf� ci dirigenziali di livello non generale; 

 Viste le domande presentate ai � ni dell’iscrizione delle varietali vegetali nei rispettivi registri nazionali; 
 Viste le proposte di denominazione avanzate dagli interessati; 
 Considerata conclusa la veri� ca delle denominazioni proposte in quanto pubblicate sul Bollettino delle varietà 

vegetali n. 2/2013 senza che siano pervenuti avvisi contrari all’uso di dette denominazioni; 
 Ritenuto di accogliere le proposte sopra menzionate; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ai sensi dell’art. 17 del D.P.R. 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nei registri delle varietà dei prodotti semen-
tieri, � no alla � ne del decimo anno civile successivo a quello della iscrizione medesima, le sotto elencate varietà, le 
cui descrizioni e i risultati delle prove eseguite sono depositati presso questo Ministero:    
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MAIS 

Codice Denominazione Classe 
Fao 

Tipo 
di 

Ibrido 

Responsabile della conservazione in purezza

13387 Arvedo 300 HS Monsanto Agricoltura Italia S.p.A. – Milano e 
Monsanto Technology LLC. - USA 

 

SORGO 

Codice
 
Denominazione

 
Classe 

Fao 
Tipo 

di 
Ibrido 

Responsabile della conservazione in purezza

14201 KWS Hannibal 600 HS KWS Italia S.p.A. e KWS Saat AG (Germania) 
14292 KWS Merlin 600 HS KWS Italia S.p.A. e KWS Saat AG (Germania) 
14293 KWS Santos 600 HS KWS Italia S.p.A. e KWS Saat AG (Germania) 

   Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uf� ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 luglio 2013 

 Il direttore generale: CACOPARDI   
  

      AVVERTENZA   :    il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gen-
naio 1994, n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uf� cio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle � nanze, art. 9 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 38/1998.    

  13A06880

    DECRETO  5 agosto 2013 .

      Disciplina sostituzione motori dei pescherecci.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PESCA MARITTIMA E DELL’ACQUACOLTURA  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 ot-
tobre 1968, n. 1639, recante il «Regolamento per l’ese-
cuzione della legge 14 luglio 1965, n. 963, concernen-
te la disciplina della pesca marittima», ed in particolare 
l’art. 98; 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 153, 
recante «Norme di attuazione della legge 7 marzo 2003, 
n. 38, in materia di pesca marittima»; 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, re-
cante «Modernizzazione del settore pesca e dell’acqua-
coltura, a norma dell’art. 1, comma 2, della legge 7 marzo 
2003, n. 38»; 

 Visto il decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, con-
cernente le misure per il riassetto della normativa in ma-
teria di pesca e di acquacoltura, in attuazione dell’art. 28 
della legge 4 giugno 2010, n. 96; 

 Visto il D.M. 26 luglio 1995 recante la disciplina del 
rilascio delle licenze di pesca; 

 Visto il D.M. 26 gennaio 2012 recante adeguamento alle 
disposizioni comunitarie in materia di licenze di pesca; 

 Visto il Reg. (CE) n. 1967/2006 del Consiglio del 
21 dicembre 2006 relativo alle misure di gestione per 
lo sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca nel 
Mar Mediterraneo e recante modi� ca del Reg. (CEE) 
n. 2847/93 e che abroga il Reg. (CE) n. 1626/94; 

 Visto il Reg. (CE) n. 1198/2006 del 27 luglio 2006, 
relativo al Fondo europeo per la pesca ed in particolare gli 
articoli 25 e 26 aventi ad oggetto misure di � nanziamento 
per l’ammodernamento dei pescherecci; 

 Visto il Programma Operativo dell’intervento comuni-
tario del Fondo Europeo per la Pesca in Italia per il pe-
riodo di programmazione 2007-2013, approvato da ulti-
mo dalla Commissione Europea con Decisione C (2013) 
119 del 17 gennaio 2013 recante modi� ca della decisione 
C(2007) 6792, del 19 dicembre 2007, quale modi� cata 
dalla Decisione C(2010) 7914 dell’11 novembre 2010; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio 
del 20 novembre 2009, che istituisce un regime di control-
lo comunitario per garantire il rispetto delle norme della 
politica comune della pesca, che modi� ca i regolamen-
ti (CE) n. 847/96, (CE) n. 2371/2002, (CE) n. 811/2004, 
(CE)n. 768/2005, (CE) n. 2115/2005, (CE) n. 2166/2005, 
(CE) n. 388/2006, (CE) n. 509/2007, (CE) n. 676/2007, 
(CE) n. 1098/2007, (CE) n. 1300/2008, (CE) n. 1432/2008 
e che abroga i regolamenti (CEE) n. 2847/93, (CE) 
n. 1627/94 e (CE) n. 1966/2006 ed in particolare il secon-
do comma dell’art. 6 che stabilisce che lo Stato membro 


